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Una metanalisi a rete ha valutato l’efficacia della terapia farmacologica nel trattamento dei sintomi neuropsichiatrici dei
pazienti con demenza.

I pazienti affetti da demenza più o meno avanzata spesso presentano sintomi neuropsichiatrici come allucinazioni, deliri,
depressione, stati ansiosi, agitazione o aggressività, inversione del ritmo sonno-veglia, deficit della memoria e
dell’attenzione. Si tratta di sintomi talora gravi e persistenti che peggiorano in modo importante la qualità di vita sia del
paziente sia di chi si prende cura di lui.
In questi casi si deve ricorrere a una terapia farmacologica basata su sedativi e neurolettici. Ma quali sono i farmaci più
efficaci in questi casi?
Per stabilirlo è stata effettuata una metanalisi a rete di studi randomizzati e controllati farmaco contro farmaco o farmaco
contro placebo . In tutto sono stati ritrovati 59 studi per quasi 16.000 pazienti. I farmaci usati negli studi erano
antipsicotici, antidepressivi e nootropi (farmaci proposti per migliorare le funzioni cognitive cerebrali come la memoria e
l’attenzione). 
Circa la metà dei pazienti era affetta da demenza lieve o moderata. Gli autori hanno valutato che il rischio di distorsione
era basso solo nel 27% degli studi esaminati. 
Risperidone e galantamina si sono dimostrati più efficaci del placebo nel migliorare i sintomi neuropsichiatrici in
generale. Sull’aggressività si sono dimostrati più efficaci del placebo l’aripiprazolo, il risperidone, il valproato,
l’olanzapina e la memantina. Per i sintomi psicotici si è dimostrato efficace il donezepil, ma sono risultati utili anche
l’alloperidolo, l’aripiprazolo e il risperidone. 
La sospensione del farmaco per effetti collaterali si è verificata con olanzapina, valproato, galantamina, rivastigmina,
risperidone e donezepil. 
In conclusione possiamo dire che gli studi su questo argomento non sono molti e spesso di qualità non ottimale.
Comunque sulla base di questa metanalisi è possibile scegliere il trattamento più appropriato secondo i sintomi
presentati dal paziente. Per gli autori il risperidone è probabilmente il farmaco che presenta l’opzione migliore,
perlomeno per il trattamento a breve termine. 
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